Delibera n.599 del 5.12.2002 

OGGETTO: Sgombero palazzine civici 15 e 23 Edilizia sperimentale CER. Costituzione fondo per contributo ai proprietari e spese connesse all’emergenza. Importo €.40.000,00. Storno di fondi con prelevamento dal fondo di riserva €.13.388,00 Variazione n.79.

LA GIUNTA COMUNALE


Ricordato che:

· il complesso edilizio di Via Prolungamento Aldo Fontana, è costituito da n. 5 palazzine di edilizia sperimentale costruito con finanziamenti CER  nei  primi    anni ’90, per un  totale di 50 alloggi e fu già oggetto di attenzione dal 27.08.2001 data in cui con ordinanze sindacali n. 30139 e 30140 fu disposto per gli edifici al civv. 15 e 23, la rimozione di parti cadenti e l’adozione di presidi precauzionali al fine di scongiurare il pericolo per la pubblica e privata incolumità;

· le ordinanze testè citate riguardavano prevalentemente  la spicconatura di intonaco rigonfio delle facciate e la asportazione con relativo ripristino del copriferro in c.a. dei frontini delle tavolette di balcone;

Considerato che:

nel frattempo le succitate palazzine venivano interessate da significativi fenomeni deformativi che si manifestavano anche all’interno degli appartamenti  in corrispondenza delle travi su cui è vincolato il solaio, per cui fu interessata nuovamente la pubblica Amministrazione;

· all’uopo fu esperito sopralluogo in data 06.11.2002 da parte di tecnici del Comune che ravvisata l’anomalia del fenomeno, stante la recente costruzione delle palazzine, chiedevano al Sindaco di coinvolgere anche un professore universitario esperto in strutture metalliche;

· in data 15.11.2002, allo scopo di accertare la effettiva consistenza delle lesioni e la eventuale sussistenza di pericolo fu disposto  per tutte e cinque le palazzine un sopralluogo congiunto tra il prof. Mauro Mezzina  preside della Facoltà di Architettura, il prof. Calogero Dentamaro   professore universitario, specializzati in strutture in acciaio, il Comandante del Vigili del Fuoco ing. Giovanni Micunco e gli ingegneri comunali, Balducci e Parisi, oltre ad altri liberi professionisti locali esperti in materia;

· ad esito dell’approfondito sopralluogo furono redatti   in data 15.11.2002 e 17.11.2002 due verbali a firma del prof. Mauro Mezzina, consulente incaricato dal Comune unitamente al prof. Dentamaro, del Comandante Provinciale  dei VV.F. di Bari,  ing. Giovanni Micunco,  dell’ing. Enzo Balducci , Dirigente del Settore Lavori Pubblici,  dell’ing. Giuseppe Parisi Dirigente del Settore Territorio, dei tecnici di parte dei condomini civv. 15 e 23 e dell’ing. Cosimo Altomare; da cui emerge che le condizioni statiche delle palazzine 15 e 23 destavano più  preoccupazione, per cui si suggeriva, per esse, di emettere ordinanza di attuazione presidi precauzionali consistenti nel puntellamento di tutti i solai;

· in data 18.11.2002 prot. n. 45372 e 45373 il Sindaco con propria ordinanza, disponeva per le palazzine 15 e 23  di attuare i presidi precauzionali nei modi e tempi in esse indicati;

· in data 20 novembre 2002 i tecnici di parte, ingg. R. Nappi e Angelantonio Sallustio esperirono, nell’unico appartamento  libero della palazzina  civ. 23 alcuni saggi in corrispondenza di una trave in acciaio riscontrando un avanzato stato ossidativo dei profilati in ferro a “C”,  che aveva ridotto di circa 2 mm. lo spessore del ferro;

· per tale effetto il Sindaco in data 21.11.2002 convocava la Commissione Tecnica  già costituita richiedendo un ulteriore approfondimento anche alla luce  del fax  del Comandante dei VV.F. che ribadiva: “ in assenza di presidi precauzionali non sono garantite le condizioni di sicurezza”;
· dal sopralluogo della Commissione Tecnica, come riportato nel verbale  redatto in data 21.11.2002, è emerso che l’installazione di puntelli all’interno degli appartamenti risulta oltremodo invasiva non consentendo la agibilità degli stessi,  per cui è necessario  sgomberare;

· in data 25.11.2002 con ordinanze nn. 46209 e 46210, il Sindaco disponeva lo sgombero da persone e cose entro i sette giorni successivi alla notifica, agli occupanti le palazzine civv. 15 e 23 di prolungamento Via A. Fontana;

Considerato, il dramma per le 19 famiglie occupanti le palazzine civv. 15 e 23, che improvvisamente sono costrette a ricercare casa, traslocare, sistemare l’alloggio reperito, ecc, e, tenuto conto anche delle spese che inaspettatamente devono sostenere, anche in virtù  delle modeste condizioni economiche, essendo prevalentemente nuclei famigliari monoreddito e con un mutuo da pagare,sentite tutte le forze politiche presenti in Consiglio Comunale, si stabilisce di:;

· dare a tutti il sostegno morale necessario  fino a quando non si sarà definitivamente risolto il problema;

· mettere a disposizione un deposito comunale per il ricovero dei mobili per coloro i quali lo richiedono;

· rendere idoneo e sicuro il deposito medesimo mediante  interventi murari e di difesa passiva (radioallarme, infissi in ferro, ecc.)

· accollarsi parzialmente l’onere economico del trasporto dei mobili;

· incaricare alcuni vigili urbani e alcuni tecnici del Settore LL.PP. di seguire le operazioni di sgombero, trasporto e reperimento alloggi al fine di evitare operazioni di sciacallaggio;

· assegnare ad ogni nucleo familiare un contributo pro-capite a fondo perduto per fronteggiare le spese di fitto per i primi mesi;

· contattare gli Enti erogatori di servizi (ENEL,  ITALGAS, ecc) affinché provvedano  celermente alla disdetta delle vecchie utenze ed allacciamento alle nuove;

· far carico  all’Amministrazione Comunale di ricercare nei prossimi mesi soluzioni abitative stabili che consentano alle 19 famiglie una sistemazione dignitosa in attesa del recupero statico delle palazzine sgomberate;

Ritenuto pertanto necessario costituire un fondo per far fronte alle spese testè citate  e ai contributi da erogare a favore delle 19 famiglie, iniziativa condivisa  dal Consiglio Comunale e dalla conferenza dei capo gruppo;

Considerato che la spesa di massima prevedibile è di €.40.000,00, imputabile al Cap. PEG n.27340 “Spese per la protezione civile e pronto intervento”;

Che il predetto capitolo PEG alla data odierna presenta una disponibilità impiegabile di €.26.612.,81, insufficiente per la copertura integrale della spesa preventivata di €.40.000,00 e che, pertanto, può essere reperita con prelevamento di €.13.388,00 dal Cap. PEG 15214 “Fondo di Riserva”;

Vista la consistenza contabile del Cap. PEG n.15214 sottoriprtato:

Stanziamento iniziale




€.155.091,62

Impinguamenti





€.  85.984,00

Stanziamento definitivo




€.241.075,62

Prelevamenti precedenti




€.136.200,00

Disponibilità





€.104.875,62

Prelevamento attuale




€.  13.888,00

Disponibilità residua




€.  91.487,62

Dato atto che per la individuazione delle responsabilità i proprietari delle palazzine civv. 15 e 23 hanno avviato un procedimento giudiziario e che il giudice ha disposto C.T.U. per l’individuazione delle cause e dei responsabili;

Dare atto altresì che una volta individuati i responsabili, l’Amministrazione Comunale, avvierà procedimento amministrativo di rivalsa per il recupero delle spese sostenute;

Visto il parere favorevole espresso dal Dirigente del Settore LL.PP. e Settore Economico Finanziario ai sensi dell’art. 49 – comma 1° -  del  T.U.EE.LL. approvato con D. L.vo n. 267 del 18.08.2000;

Con voti unanimi e favorevoli;

DELIBERA

1. Per i motivi espressi in narrativa, approvare l’impegno di spesa di massima per complessivi € 40.000,00, per far fronte a tutte le spese di consulenza, personale, lavori, trasporti, ecc. e contributi alle persone sgomberate dai fabbricati siti in Molfetta al Prolungamento Via A. Fontana nn. 15 e 23.

2. Disporre l’impinguamento del Cap. PEG n.27340 “Spese per la protezione civile e pronto intervento” di €.13.338,00 che da €.38.011,14 si eleva ad €.51.399,14, con pari prelevamento dal Cap. PEG 15214 “Fondo di riserva ordinari” che da €.104.875,62 si riduce ad €.91.487,62.

3. Imputare la spesa di massima di € 40.000,00 al cap.27340 del Bilancio 2002.

4. Stabilire che alla effettiva liquidazione si provvederà con apposite determinazioni dirigenziali del Settore LL.PP. e Comando P.U.

5. Nominare Responsabile del Procedimento il M.llo della P.M. Gaetano Camporeale – Responsabile Operativo della Protezione Civile.

6. Stabilire di esperire azione di rivalsa per i contributi erogati nei confronti dei soggetti che, eventualmente, saranno dichiarati responsabili civili del fenomeno deformativi in atto nelle succitate palazzine.

7. Trasmettere il presente provvedimento ad intervenuta esecutività al Presidente del Consiglio Comunale per gli adempimenti di cui all’art.166, 2° comma, del TUEL approvato con D.L.vo n.267/2000, al Tesoriere Comunale – Banca Antonveneta di Molfetta, al Capo Settore Finanze, al Capo Settore LL.PP., al Comando Vigili Urbani ed al Collegio dei Revisori dei Conti, ciascuno per la propria competenza.

